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L 
ui c’è ma non qui; è altrove e dappertutto, cercate-

lo; bussa alle case e i suoi teli profumano di sole. Lo 

incontri, ci inciampi addosso, lo urti, ti parla, ti ab-

braccia. Il dolore è a un passo, ma è a un passo an-

che l’amore, stupendamente vivo.  Era ancora notte, e loro 

si sono messe per strada.   Il primo giorno, al mattino pre-

sto, esse si recarono al sepolcro. La notte durerà ancora ma il 

mattino sta venendo (Is 21,12).  È notte anche per noi, davanti 

al mostro evidente del male assoluto che si chiama guerra.  

 Luca non scrive il soggetto di questo andare, ma lo sappiamo tutti che sono loro, le donne, quelle che ci rac-

contano la morte e le sette parole di Gesù in croce, che hanno raccolto il suo grido, che l’hanno profumato ancora 

una volta con oli aromatici per contrastare, come possono, come sanno, la morte.  

 Davanti alla pietra rovesciata e al vuoto angosciante, per le donne non c’è subito la fede, si alza solo l’im-

mensa domanda: cos’è questo? La fede non è immediata, è un lavorìo, un esile filo, scalpello su dura pietra, e comin-

cia con il domandare: cos’è questo che accade? Sono necessari due angeli e una nuova annunciazione.  

 Dice Luca che sono sfolgoranti, quasi vestiti di lampi, di scampoli di luce: perché cercate tra i morti colui 

che è vivo? Non è qui. È risorto.  

 Una cascata di bellezza, un’abbagliante luce che da un nome a Gesù: “Colui-che è-vivo!”: quello che avete 

visto chiudere nella roccia, quell’uomo che vi ha aperto orizzonti infiniti, è vivo. La differenza tra fede e non fede 

non è Gesù, è la Pasqua di Gesù! Non è un fantasma, non è un ricordo: è lui! Lui c’è, ma non qui; è altrove, è più 

avanti, cercatelo dappertutto ma non fra le cose morte, non nei cimiteri, è in giro per le strade, per gli occhi, 

per i cuori, bussa alle case, aspetta che gli si apra e i suoi teli profumano di sole.  Lo incontri, ci inciampi ad-

dosso, lo urti, ti tocca, ti parla, ti abbraccia.  

 E’ risorto! E lo dicono con un verbo umile e concreto: Si è svegliato. 

Non sanno come dire la risurrezione, e allora Luca, Marco, Matteo usano i ver-

bi del mattino, quando riprendiamo vita, lavori, amori, gioie e fatiche. Si è sve-

gliato, svegliamoci da questa vita assopita! Svegliati, alzati. Guarda, ascolta, 

immagina cieli nuovi e apri le tue braccia! 

Noi siamo così, come quelle donne, siamo creature di desiderio e di stupore. E’ 

illogica la Pasqua, è tutto contro ogni ragione, quella mattina. Ma la vita non si 

misura da quanti respiri facciamo, si misura da tutti quei momenti che ci tolgo-

no il respiro. 

Nella mattina di Pasqua, tra donne, profumi e parole di angeli c’è un’armonia 

di segni cosmici nuovi, di partenze al levar del sole, dentro il profumo del giardino, nell’intrecciarsi armonioso della 

prima stagione dell’anno, il primo plenilunio, il primo giorno della settimana, la prima ora del giorno. 

Non vediamo la luce, è ancora notte, c’è ancora il suono che fa il silenzio (F. Guccini), ma il giorno nuovo viene.  

Il dolore è a un passo, ma è a un passo anche l’amore, stupendamente vivo. 

In questo tempo di pasqua, che i vostri passi siano leggeri, guidati dalla luce che non conosce tramonto.  
Che ogni alba porti con sé la forza di ricominciare e ogni cuore trovi rifugio nella speranza.  

A voi, pellegrini dell’attesa e della fede, giungano i nostri auguri più sinceri: che la Pasqua vi doni pace,        
coraggio e gioia vera. 

Perché anche nel buio, la speranza cammina sempre con noi.  
Buona Pasqua! 
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La speranza cristiana non delude! 

Q uesta  Pasqua è diversa dalle altre e non è facile trovare le parole giuste per-
ché nell’aria si sentono rumori di armi e grida silenziose di donne che vengo-
no soppresse da uomini che avrebbero dovuto proteggerle, amarle e renderle 

felici.   
 La Pasqua, però, è i simbolo della Resurrezione di Cristo ed indica il tran-
sito verso una nuova realtà che a sua volta implica un approccio più vero e solidale 
alla vita, per cui tutti speriamo  che l’umanità si fermi  di fronte alle tante ingiusti-
zie del mondo per cambiare ed abbracciare il prossimo con un grande dono: la pa-
ce intesa in tutti i vari aspetti. 
 Auguriamo a tutti voi che la Pasqua sia un giorno di pace, di serenità e di 
gioia. Inoltre vogliamo sempre  ringraziarvi per il supporto che tutti voi ci date  per 

permetterci di dare una mano a chi ci chiede aiuto. Con  il vostro contributo riusciamo nel nostro piccolo, a dare 
loro un sostegno. Nella foto abbiamo voluto farvi vedere come li aiutiamo e come abbiamo cercato di dare un sor-
riso ai più piccoli regalando un uovo di cioccolato per rendere più dolce la loro Pasqua.  

Grazie ancora e auguri di buona Pasqua a tutti.  
La Conferenza di S. Vincenzo di Montecarotto  

C 
arissimi,  

in questa Pasqua dell’Anno Santo del Giubileo, il mio cuore si 

unisce al vostro nel grande annuncio che da duemila anni    

cambia la storia: Cristo è risorto! Veramente è risorto! La risurrezione 

di Gesù è la certezza che la vita vince sempre sulla morte, l’amore sul 

peccato, la speranza sulla disperazione. In questo Anno Giubilare, ci 

sentiamo davvero pellegrini della speranza, chiamati a camminare    

insieme verso la luce di Dio che non delude. 

Come ci ricorda Papa Francesco: «La speranza cristiana non delude 

perché è fondata sull’amore che Dio ha per ciascuno di noi» 

 A voi, giovani, dico:  lasciatevi sorprendere dal Signore! Non 

spegnete la sete di verità e di amore che portate nel cuore. «Giovani, 

non lasciatevi rubare la speranza!» 

 A voi, anziani, che custodite la memoria della fede: la vostra testimonianza è un faro per le nuo-

ve       generazioni, e che siete radici vive della nostra comunità, grazie per la vostra fede paziente e si-

lenziosa. Siate come Simeone e Anna, capaci di riconoscere in Gesù la salvezza. 

 A voi, bambini, dono prezioso del Signore, che sapete gioire per le cose semplici e vere, vi augu-

ro di crescere nella grazia e nell’amicizia con Gesù. che con il vostro sorriso rendete il mondo più bello, 

auguro di crescere nell’amore di Gesù.  

 A voi, ammalati, che portate la croce nella carne e nello spirito, vi raggiunga la carezza del Ri-

sorto, che ha vinto il dolore e la morte. 

 La Pasqua ci ricorda che l’amore non muore, e che la comunione con i nostri cari continua in 

Cristo, nella speranza di rivederli nella gloria della vita eterna. Un pensiero pieno di affetto per chi ha 

vissuto il lutto e la perdita di persone care. 

Carissimi in questo tempo di grazia, non smettiamo di camminare con fede, perché: «La speranza è    

audace, sa guardare oltre la comodità personale, le piccole sicurezze e le compensazioni che              

restringono l’orizzonte»  

 Che il Signore Risorto riaccenda nei nostri cuori la gioia, la pace e il coraggio di essere testimo-

ni della speranza. Che la nostra comunità diventi sempre più una casa accogliente per tutti, una tenda 

aperta per chi è in ricerca, un rifugio per chi soffre.   

Che questa Pasqua sia davvero un tempo di rinascita, di perdono, e di nuova speranza. Il Signore risor-

to ci accompagni e ci benedica, affinché, come comunità, possiamo essere segno di luce nel mondo. 

Buona e santa Pasqua a tutti, con affetto e preghiera, Don Venish. 
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A 
men. Vieni, o Signore Gesù! La 

grazia del Signore Gesù sia con 

tutti i Santi. Amen." Ap 22, 20-21. 

Così si conclude la Bibbia, con questo 

augurio. Così anche noi in questa Santa 

Pasqua vogliamo augurarci la cosa più importan-

te: che il Signore Gesù venga in ogni angolo della 

nostra esistenza, lui che si è fatto vicino, vive con 

noi specialmente quando siamo provati e abbia-

mo bisogno di aiuto per andare avanti.  

Buona Pasqua.  

Azione Cattolica Parrocchiale 

C 
elebriamo e cantiamo insieme la Pa-
squa, la festa  più importante di tutto 
l’anno liturgico!   

 Il canto è prima di tutto preghiera 
ed espressione di gioia…e  il motivo princi-
pale della nostra gioia è il Signore Risorto! 

Le incertezze e le preoccupazioni del nostro tempo rendo-
no meno sereno il nostro vivere!  
 Le guerre non ci mancano e non sembrano immi-
nenti vie di PACE concrete. Ora abbiamo anche la guerra 
”commerciale” a complicare le cose! 
 Ma la nostra Speranza è ben riposta e non manca-
no segni di vitalità della nostra piccola Comunità: abbia-
mo accolto il nostro nuovo Vescovo  nel modo miglio-
re…una giornata memorabile per il clima di fraternità e 
partecipazione…impreziosita anche dal nostro bel canto!! 
 Come non cogliere, allora, l’occasione per invita-
re tutti a non arrendersi….a tutti i cantori perché rinnovi-
no il loro impegno ed il loro entusiasmo; ad altri perché 
decidano di buttarsi e vengano a cantare con noi; a tut-
ti…. perchè tutti dobbiamo partecipare con il canto nelle 
nostre Celebrazioni! 
Auguri di Buona Pasqua al nostro bel gruppo di cantori  

e da tutti loro all’intera Comunità Parrocchiale! 

N 
ostro Signore offrendo la Sua Vita per 

noi ci ha dato l’esempio più grande di 

vicinanza verso l’umanità così piena di 

limiti.  Ha scelto di farsi prossimo con e per noi.  

L’insegnamento che ci ha lasciato, e che tutti 

siamo chiamati a portare avanti, è quello di con-

siderare le persone intorno a noi come fratelli di 

cui prendersi cura.  E’ ciò che l’Associazione 

U.N.I.T.A.L.S.I. nel suo piccolo, fa.  

Animata questo anno anche da una maggior 

energia, che deriva dalla consapevolezza che sia-

mo tutti Pellegrini di Speranza, come il tema del 

Giubileo ci indica. Pellegrini di una Speranza 

che ci giuda e che non delude mai. 

Auguri di Buona Pasqua  

dal Gruppo Unitalsi Montecarotto.                             

I 
n questa Pasqua, il sacrificio di Gesù possa rinno-

vare i nostri cuori con amore e   misericordia. La 

Pasqua ci ricorda che la vita vince  sempre sulla 

morte e la luce sull' oscurità. 

Il gruppo RNS augura a tutti una serena Pasqua  

LA MIA PASQUA NELLA TUA 
 

Ho fatto Pasqua, Signore. 
Sono andato al sepolcro per piangere ciò è passeggero 
e l'ho trovato vuoto, aperto alla sorpresa più grande, 
superato da un evento da sempre atteso 
e promesso da un'amore  
che non può tradire chi ha creato per la vita. 
 
Ho fatto Pasqua, Signore. 
Le storie della vita mi hanno portato negli inferi 
delle sconfitte, delle scottature, delle depressioni, 
ma ora vedo le luci dell'alba  
e contemplo nella tua risurrezione la mia speranza. 
 
Ho fatto Pasqua, Signore. 
Ti ho visto di fronte a me,  
con i segni della croce e la luce del risorto, 
e non posso fare a meno di correre  
a raccontare le tue meraviglie, 
di cantare, suonare e danzare la mia gioia,  
in quest'anteprima della festa infinita  
che in cielo ci vedrà liberi da ogni male. 
 
Ho fatto Pasqua, Signore. 
Non sono nell'infinito del tuo abbraccio. 
Ma l'ho sentito, nel profondo dell'anima, 
un senso di pace è calato in me 
e finalmente avverto con gioia  
il tuo immenso amore per me  

L 
’Apostolato della preghiera ci invita ad offrire 
la nostra preghiera e la nostra vita a servizio 
delle sfide dell’umanità e della Chiesa e, con 

le intenzioni mensili del Papa e dei Vescovi, ci 
orienta a “sentire”, i problemi attuali del mondo che 
angoscia e scarta i poveri di tutti i tempi.  
 Anche quest’anno, dopo il silenzio e la pena 
del Venerdì Santo, il Signore ci sorprende e, come 
chicco marcito in terra, diventa strumento di salvez-
za per tutti gli uomini. Solo alzando lo sguardo alla 
croce, possiamo ricevere da Dio la grazia dello stu-
pore della Pasqua che l’Apostolato della preghiera, 
nella parrocchia di Montecarotto, augura ad ognuno 
di noi.  
 Infatti, se ci lasciamo stupire da Gesù, po-
tremo tornare a vivere perché la grandezza della vita 
non sta nell’avere o nell’affermarsi ma nello sco-
prirsi amati. E con la grazia dello stupore capiamo 
che accogliendo chi è scartato, avvicinando chi è 
umiliato dalla vita, amiamo Gesù perché Lui è negli 
ultimi, nei rifiutati, nei fragili e in coloro che la no-
stra cultura condanna.  
Nel lasciarci pervadere da questo stupore e acco-
gliendo la vera pace che ci dona il Risorto, augu-
riamo a tutti un periodo di serenità e di gioia.  
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C A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  S E T T I M A N A L EC A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  S E T T I M A N A L E   

Ottava di Pasqua e Liturgia delle Ore Propria 

PASQUA  
«RISURREZIONE DEL SIGNORE» (s) 

 
At 10,34a.37-43; Sal 117 (118); Col 3,1-4 opp. 1 
Cor 5,6-8; Gv 20,1-9 opp. Lc 24,1-12 (Lc 24,13-35)  
Egli doveva risuscitare dai morti. R Questo è il 

giorno che ha fatto il Signore: rallegriamoci ed esul-
tiamo. Opp. Alleluia, alleluia, alleluia.  

20 
DOMENICA 

 

LO Prop  

Ore 09.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale    
preceduta dal Santo Rosario  
 Fam. Coloso per Antonella, Palmiero e def. Fam. 
 Fam. Febo Pazienti per Maria, Tarcisio e def. fam. 
Ore 11.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale  

- Per la comunità  
Ore 18,00  Santa Messa Chiesa Parrocchiale 
preceduta dal Santo Rosario  
 Pro Luminari Lorenzo e def. Fam. 

OTTAVA DI PASQUA 
At 2,14.22-33; Sal 15 (16); Mt 28,8-15 
Andate ad annunciare ai miei fratelli che vadano in 

Galilea: là mi vedranno. R Proteggimi, o Dio: in te 

mi rifugio. Opp. Alleluia, alleluia, alleluia. 

21 

LUNEDÌ 
  

LO Prop 

Ore 09.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale    
preceduta dal Santo Rosario  
 Agnese per Mary , Marino, Giuseppe, deonilde,  

Elena e def. Fam. Tinti e Maltempi. 
Ore 11.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale  

OTTAVA DI PASQUA 
At 2,36-41; Sal 32 (33); Gv 20,11-18 
Ho visto il Signore e mi ha detto queste cose. 
R Dell’amore del Signore è piena la terra. Opp. 

Alleluia, alleluia, alleluia. 

22 

MARTEDÌ 
  

LO Prop 

Ore 09.00 Santa Messa Chiesa del Crocifisso  
 
 Conti Mirella per Delfina Biazon e Teodoro 

Conti. 
 Massimo per le proprie intenzioni. 

OTTAVA DI PASQUA 
At 3,1-10; Sal 104 (105); Lc 24,13-35 
Riconobbero Gesù nello spezzare il pane. 
R Gioisca il cuore di chi cerca il Signore. Opp. 

Alleluia, alleluia, alleluia. 

23 

MERCOLEDÌ 

  
LO Prop 

Ore 09.00 Santa Messa Chiesa del Crocifisso  
Adorazione Eucaristia 

 
 Pro Def. Fam. Ciccarelli e Piersantelli. 

OTTAVA DI PASQUA 
At 3,11-26; Sal 8; Lc 24,35-48 
Così sta scritto: il Cristo patirà e risorgerà dai 

morti il terzo giorno. R O Signore, Signore nostro, 

quanto è mirabile il tuo nome su tutta la terra! Opp. 

Alleluia, alleluia, alleluia. 

24 

GIOVEDÌ 
  

LO Prop 

Ore 09.00 Santa Messa Chiesa del Crocifisso  
 
 Rosetta Fucili per Giulia e Nazzareno. 

OTTAVA DI PASQUA 
At 4,1-12; Sal 117 (118); Gv 21,1-14 
Gesù si avvicinò, prese il pane e lo diede loro, e 

così pure il pesce. R La pietra scartata dai costrut-

tori è divenuta la pietra d’angolo. Opp. Alleluia, 

alleluia, alleluia. 

25 

VENERDÌ 
  

LO Prop 

Festa della liberazione. 

Ore 11.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale 

ALLA PRESENZA DELLE AUTORITÀ 

OTTAVA DI PASQUA 
At 4,13-21; Sal 117 (118); Mc 16,9-15 
Andate in tutto il mondo e proclamate il vangelo. 
R Ti rendo grazie, Signore, perché mi hai r ispo-

sto. Opp. Alleluia, alleluia, alleluia. 

26 

SABATO 
  

LO Prop 

Ore 18,00  Santa Messa Chiesa Parrocchiale 
preceduta dal Santo Rosario  
 

 Capomagi Mari Alessandra per Gino e Vanda. 
 Paola e Cinzia per Serafina, Enrico, Giuseppa 

e Italia. 
 Ada per Emmanuele, Filiberto e Adele. 

2ª DI PASQUA  

Domenica della divina Misericordia 

 

 Della divina Misericordia 
At 5,12-16; Sal 117 (118); Ap 1,9-11a.12-13.17-19; 
Gv 20,19-31 Otto giorni dopo venne Gesù. 
R Rendete grazie al Signore perché è buono: il 

suo amore è per sempre. Opp. Alleluia, alleluia, 

alleluia. 

27 

DOMENICA 
  

LO Prop 

Ore 09.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale    
preceduta dal Santo Rosario  
 Pro Giovanna 
Ore 11.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale 

- Per la comunità  
Ore 18,00  Santa Messa Chiesa Parrocchiale   
preceduta dal Santo Rosario  
 Fam. Zacchilli per Corrado. 
  Pro def. Fam. Giacani e Cuicchi. 

 Venerdì 25 aprile: FESTA DELLA LIBERAZIONE, Ore 11.000 Santa Messa alla 
Chiesa parrocchiale con la presenza delle Autorità. 

 Le messe vespertine di domenica verranno celebrate nella chiesa parrocchiale. 
 Martedì 29 Aprile: Ore 19.00 Santa Messa con la benedizione delle palme Chiesa di S. Pietro  

 Domenica 12 Maggio non ci sarà la Santa Messa delle ore 9.00. La nostra  comunità 
celebrerà la Santa Messa a Poggio S. Marcello alle ore 9.30 in occasione della festa della 
madonna del Soccorso. 

«A Colui che siede sul trono e  all’Agnello lode, onore, gloria e potenza, nei secoli dei secoli».   

Invoco su tutti voi la benedizione del Signore!  


